
Andrea Pirlo è nato a
Brescia, il 19 maggio 1979.

Campione del Mondo
con la Nazionale a Berlino
nel 2006, ha giocato con
Brescia, Inter, Reggina.
È approdato al Milan nel

2001 e da allora è uno dei
simboli rossoneri. Ha vinto

tra gli altri titoli,
1 scudetto, 2 Champions,
2 Supercoppe europee,

1 Mondiale per club.
È protagonista del libro

di Roberto Ferrucci
«Impassibili e maledette,

le invenzioni di Andrea
Pirlo», per Limina editore.
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«Zlatan è sempre sorridente e simpatico. E con
Allegri andremo lontano: ha grande personalità»

SERIE A L’INTERVISTA

Con la maglia
rossonera

ha vinto tutto

ALESSANDRA BOCCI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANOdZlatan Ibrahimovic è un
bravo ragazzo, dice Andrea Pirlo.
«È sempre pronto allo scherzo,
sempre sorridente. Simpatico».

Di solito non lo dipingono così.
«Da noi si è inserito benissimo. For-
se in altre squadre non si è trovato
bene».

Èverocheunavolta ha lascia-
to il suo zainetto al posto di
Ibrahimovice lui gliel’habutta-
to per terra dicendo «Qui ci
sta solo la mia roba»?
«Che scemenza. E poi perchè do-
vrei andare in giro con uno zainet-
to?».

Questo non lo raccontano, ma
su Zlatan se ne dicono tante.
QuandohapresoacalciStras-
ser come avete reagito?
«E come dovevamo reagire? Sono
scherzi normali. Episodi che acca-
dono sempre in allenamento».

Speriamo che non ve la pren-
diate tutti conStrasser. Inque-
sti giorni avete discusso delle
dichiarazioni di Seedorf sul
bel gioco e su Ibrahimovic?
«È arrivata la sua rettifica, forse
Clarence non si era espresso bene
o era stato frainteso. Ha già chiari-
to con la squadra e comunque nes-
suno aveva avuto da ridire».

Non avete paura di diventare
brutti e vincenti come l’Inter di

una volta?
«Noi ci siamo sempre adattati a
qualsiasi giocatore, poi è sempre
l’allenatore che sceglie i moduli.
Parliamo di un attaccante che ha
giocato con Ajax, Juve, Inter, Bar-
cellona e ha vinto dappertutto,
quindi vuol dire che alla squadra fa
bene. Ibra è un giocatore decisivo e
noi miglioreremo».

Allegri chiede soprattutto a lei
di cambiare, di verticalizzare
di più.
«Non è un problema. Mi piace gio-
care in fretta verso la porta avversa-
ria, come una volta. A un certo pun-
to ci siamo messi a giocare in modo
più compassato, con molto posses-
so palla, e in contropiede rischiava-
mo. Ma si può tornare a essere co-
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«Ibra fa solo bene
Al Milan il gioco
arriverà presto»

Regia Pirlo
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